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tifialla prima pagina) ;!.*' 
sta ' parte dell'intervento d» 
"^astore è stata accolta con 
ripetute ovazioni dall'assem
blea (ma questo non è un 
lato indicativo dato che gjl 
ipplàusi erario toccati" ieri 
'altro anche a Piccoli e ieri 
stesso sono toccati a Sceiba, 
masi questa platea muti ra-
licalmente la sua composi-
tlone a seconda., dell'oratore 
H turno). Pastore ha conti-
ìuato attaccando, i « gruppi di 

{potere »'- che bloccano ogni 
sviluppo creando. « una olK 
earchia chiusa che sceglie — 

[anche quando si tratta di in
carichi statuali — solo sulla 

>ase della sua convenienza, 
del mantenimento del suo 
potere ». Un * vivace attacco 
Castore lo ha anche • mosso 
a € certi trasformismi », ac
cusando soprattutto Sullo di 
avere « voltato le . spalle a 
quei contadini campani che 
lo avevano votato sulla base 
di indica/ioni ben diverse 

[dalle sue scelte attuali >. 
| Ai fanfaniani. Pastore ha 
rivolto una sorta di appello 
affermando che «tutto il 
congresso avverte che mai 

[come oggi era possibile crea-
, re una alternativa reale alla 
I maggioranza relativa con una 
alleanza fra le sinistre che 
appare " naturale " data la 
sostanziale comunanza degli 
obiettivi di fondo >. Pastore 
ha anche difeso il governo 
di centro-sinistra di Fanfani 
dando alle « sterzate modera
te » volute dai dorotel la col
pa degli- insuccessi degli ul
timi anni e mesi. Ha poi 
ribadito la fedeltà agli im
pegni di « corresponsabilità 
politica ai vertici del parti
to » ma ha aggiunto che tale 
impegno è ' condizionato e 
non scontato. Con evidente 
(e armai consueta) contrad
dittorietà comune a tutti gli 
uomini di « Forze Nuove», 
Pastore ha poi esaltato il go
verno e il programma di Mo
ro — che è proprio il frutto 
del < moderatismo » doroteo 
— e addirittura il noto dì-
scorso parlamentare di Moro 
del 24 giugno scorso, 

Per i fanfaniani, Gianaldo 
Arnaud ha fatto un interven
to assai vivace attaccando 
soprattutto il governo. «Cer
to, ha detto, oggi ìl PSI è 
organicamente inserito nel 
governo e la destra si sta 
rassegnando alle cose; ma 
questo non può consolarci; 
perchè non è questa la poli
tica lanciata a Napoli e ac
colta con tanto slancio nel 
partito e nel paese. La situa
zione è andata sempre ' più 
deteriorandosi e se gli attac
chi della destra si sono atte
nuati ciò è dovuto solo al fat
to che la destra è riuscita a 
ottenere, con il progressivo 
arretramento programmatico, 
una prima vittoria ». Arnaud 
ha espresso una critica a Ru
mor per « il giubilo » mani
festato circa la scissione so
cialista « che in noi non pro
voca soddisfazione alcuna ». 

Ha concluso con una lunga 
disamina critica dello stato 
del partito, della cui « disar
ticolazione, confusione, cor
ruzione » ha mostrato di at
tribuire ogni colpa alla vec
chia segreteria Moro. 

L'intervento del moroteo 
Modino è stato tutto puntato 
sul problema della presenza 
comunista in Italia. Analiz
zando il voto del 28 aprile 
(< analisi che finora abbiamo 
condotto con troppa superfi
cialità », ha detto) • Modino 
ha individuato tre punti; « 1) 
il sentimento di sorpresa che 
quei risultati elettorali han
no provocato in tutti, gover
no e partiti. Ciò vuol dire 
che esiste una frattura nel 
circuito • società - istituzioni 
che dovrebbe invece restare 
sempre fluido e aperto; 2) 
la vanificazione definitiva di 
ogni prospettiva di destra 
con la liquidazione delle sug
gestioni che esercitavano i 
miti nazionalistici; 3) la (ine 
di ogni concreta prospettiva1 

frontista in quanto (e qui la 
logica dell'oratore appare al
quanto misteriosa - n.d.rJ il 
voto al PCI non fu dato nel
la convinzione di creare una 
vera alternativa ai partiti de
mocratici, ma solo nella con
vinzione che • comunque il 
PCI era tagliato fuori dalle 
prospettive di potere ». 

Proprio per questo la chiu
sura della maggioranza nei 
confronti del PCI, aggiunge 
Modino, non è solo « un fat
to di principio ma risponde 
anche alla corretta interpre
tazione del voto popolare >. 
Modino ha strenuamente di
feso, quindi la relazione Ru
mor affermando che - essa 
« non è affatto una fiacca 
afida al PCI come dicono i co. 
munisti ma rappresenta, in
sieme all'azione di Moro, una 
«fida vigorosa ». 

Ai fanfaniani (e specifica
mente alla relazione di For-
lant) Modino ha rimprove
rato di avere « messo la sor
dina» al problema della re-

. versibilità del centro-sini
stra: < Aspettiamo ancora, 
ha aggiunto, una spiegazione 
circa l'astensione sul pro
gramma Moro in sede di Di
rezione e di Consiglio na
zionale; a quale alternativa 
è ltgata quella astensione? ». 

Poco nuovo, ma significa
tivo per i toni anacronistici 
e furibondi, è stato l'inter
vento di Sceiba. Con il cen
tro-sinistra, - ha detto, avete 
« rotto l'equilibrio interno 
della DC che era garanzia 
unica per l'equilibrio poli
tico del paese». Ha quindi 
aggiunto che « accettando di 

; eelUborare con il PSI senza 

averne avuto ' le necessarie 
garanzie democratiche, - l a 
DC mette, in dubbio la: sua 
capacità di difendere l'ordi
ne costituzionale; cosi", come 
attenuando il suo atlantismo 
e U'SUQ europeismo.'mette in 
dùbbio là' fedeltà alla 'poli
tica estera tante volte scel
ta e richiesta .dal paese; infi
ne accettando il criterio ,in
costituzionale della "irrever
sibilità." del centro-sinistra, 
la IìC mette Jnforse.Ja sua 
funzione dì partito, guida, di 
partito, cardine • delTltalJp ». 

I toni più bizzarri Sceiba 
lì ha raggiunti quando; dopo 
avere rinfacciato al PSI di 
volere « sia pure in "lontana 

Srospettiva »'/ il socialismo, 
a aggiunto: « Questo signifi

ca che il ; PSI è ' potenzial
mente un partito contrario 
alla Costituzione repubblica
na che non contempla forme 
né di socialismo né di col
lettivismo economico ». A 
Rumor (cui ha riconosciuto 
calorosamente' « grandi'. ma
riti») Scelbà ha chiesto con 
« urgenza drammatica », un 
chiarimento; « Ribadire che 
la DC, nella sua marcia ver
so i socialisti, non giungerà 
a tradire la Costituzione re
pubblicana; tenendo presente 
che il socialismo come l'in
tende l'on. De Martino è con
tro i principii della Costitu
zione > (questa conversione 
di Sceiba alla Costituzione, 

da lui notoriamente ritenuta 
«una trappola», iha colpito 
gli osservatori). Sceiba ha 
anche sferrato violenti attac
chi alla Rai-TV («dominata 
dai comunisti ») e ha difeso 
la scuola privata contro i 
«tradimenti » degli stessi de. 
• Completamente doroteizza-

to è apparso Andreotti, che 
h«j comunque avuto toni a-
pertamente di . destra. Egli 
ha détto che non bisogna 
scandalizzarsi per il fatto che 
questo' governo • vuole . fare 
riforme di struttura. tìatq;che. 
riforme •* del * genere furono 
sempre fatto dalla "DC (e'Ha 
citato, si pensi, la Cassa del 
Mezzogiorno! ) ; ha difeso. la 
scuola privata: - ha ' attaccato 
le sinistre de per il loro at
tuale atteggiamento e per 
passate prese di posizione 
contro la bonomiana «atteg
giamenti che ci hanno ama
reggiato assai pi" degli at
tacchi dell'Alleanza contadi
ni > In conclusione Andreot
ti ha ribadito la necessità di 
tènere « tenacemente » fede 
al patto atlantico e « alla po
litica militare che ne conse
gue»; si è detto soddisfatto 
per i recenti atteggiamenti 
governativi, ' soprattutto *a 
proposito del Vietnam. Pe
santemente (verso il PSI) ha 
poi aggiunto; «Certo in que
sta materia per i socialisti il 
cammino non è facile, come 
del resto non lo fu per 1 so-

ì * 

Tra conferme e smentite 

delle intese dorotei-Fanfani 

vesso 

Elogio di Saragat a Pastore - Gli 
ambiziosi piani ei '.'&*?'!.<> 

"'Non siamo noi, sono gli 
amici di Moro a dire che Fan
fani sta mettendosi d'accordo 
con i dorotei ». Cosi afferma- t 
no risentiti alcuni fanfaniani,, 
assicurando che le voci di una 
'alleanza politica* tra doro-
tei e * Nuore cronache » /an
no parte di una delle tante 
ma no ure congressuali, e basta. 
E cosi dicendo rimandano gli 
increduli ai discorsi che i 
fanfaniani, a cominciare • da 
Forlani. hanno pronunciato al 
Congresso. Aggiungono che. 
gli incontri che si svolgono. 
tra qualche esponente fanfa-
niano e qualche doroteo (an
cora ieri notte, per esempio. 
si è avuto un lungo incontro 
tra Forlani e Piccoli) riguar
dano questioni non di fondo, 
ma di carattere puramente 
congressuale (come le vi-. 
fende delta proporzionate) e 
post-congressuale (come la 
questione della futura com
posizione degli organi diri
genti del partito). 

/ fanfaniani dicono ancora 
che durante i colloqui che essi 
hanno avuto con t dorotei du- " 
tante il Congresso, non si è 
fatto invece alcun cenno alla 
questione della Presidenza 
della Repubblica. E qualcuno, 
anzi, attribuendo alla cosa un 
significato, com'è immagina
bile, sorprendente, ricorda che 
nella - riunione dell'ultimo . 
Consiptio «azionale del par
tito, Rumor ha detto che la fa
vorevole evoluzione della ma
lattia di Seoul rende remoto 
il problema di una sua even
tuale sostituzione. Se ciò ha 
un senso, vuol dire che i fan. 
/anioni giudicano prematuro 
parlare di una questione che 
non si porrebbe in termini di 
stretta attualità. 

Bisogna dar credito a que. 
sta somma di precisazioni fqn-
fnnlane? Si vedrà, a comin
ciare dal discorso che Fanfa- ' 
ni. con il rinvio di un piorno 
(quasi stesse creando ad arte 
un'atmosfera dj maggiore at
tesa). - pronuncerà durante" 
una delle sedute di oppi, pro
babilmente quella del pome
riggio, dopo, epli spera, il di
scorso di Colombo. 

A meno di nn ulteriore mu
tamento di calendario. U Con
gresso < dovrebbe concludersi 
questa notte con il voto delle 
quattro mozioni e quello del.. 
le liste dei candidati al Con
sìglio nazionale. Quelli di Fan
fani e Colombo dovrebbero 
essere gli ultimi discorsi Im
portanti, prima dell'interren-
to di Moro e della replica di 
Rumor. 

Oggi. Moro ha applaudito 
con conrinzione e si è con
gratulato con Pastore per il 
suo discorso 11 discorso — di
cono pll amici di Moro — che 
ha consentito al loro leader 
di riprendere flato ed ha po
sto un argine progressivo al 
lavoro di demolizione che. per 
ragioni diverse. Fanfani e i 
dorotei svolgono da tempo. ~ 

fi discorso di Pastore ha po
sto tra l'altro, il problema di 
una alternarira all'attuale 
gruppo dirigente della D.C 
Ai fanfaniani in gran parte, 
il discorso è piaciuto: ma al
cuni di essi aggiungono riser
ve e dicono che non è rima-
nendo al governo ad ogni co
sto che si salva il respiro del
la politica del centro sinistra 
e si combatte il * moderati
smo » doroteo. A proposito del 
discorso di Pastore, i giornali-
cri Hanno registrato posizioni 
facorevoti e consenti da parte 
dei socialisti presenti al Con
gresso, 'come osservatori. Il 
discorso è piaciuto anche ai 
repubblicani. 

Inaugurata do fra 
*. ' . 

a l ftrénestino *V . 

, i n 

cori. particolare itripeono-e 
su ispirazione- di Saragat i! 
discorso di Pastore è stato 
commentato dalla agenzia «o-
ciaidemocratica,^fatta circola
re in gran fretta nel'primo 
pomeriggio tie.Hu sala stampa 
dell'EUR, . - -

L'agenzia ha scoperto mol
to il carattere antifanfanlano 
del suo commento scrivendo 
che Pastore * ha lanciato un 
significativo monito contro le 
manovre di vertice all'inte-
gna della incoerenza che ca
ratterizzano la • politica dei 

Solere ». Poi ha isolato urta 
attuta polemica di 'Pastore 

sul « pericolo « di quelle po
sizioni fanfaniane che rimet
tono * in discussione la scelta 
effettuata » e rischiano di far 
tornare, lu situazione parla
mentare * verso i governi in
stabili». Tutto ciò ha un sen
so se si ricorda che Saragax, 
al pari di Fanfani, vuole la 
candidatura alla presidenza 
della Repubblica. 

L'intervento di Pastore eru 
stato concordato nella notte 
scorsa durante una riunione 
di • Forze Nuove ». La riu
nione è stata registrata so
prattutto perchè per la pri
ma volta da quando t lavori 
sono in corso, in una- sede 
sia pure riservata del con
gresso si è parlato aperta
mente della candidatura di 
Fanfani alla Presidenza della 
Repubblica. La riunione non 
era dedicata a questo argo
mento, naturalmente, ma al 
violento attacco di Piccoli al
ia sinistra il cui delegato si 
era sfogato contro il gruppo 
doroteo accusandolo di volere 
«uti partito di fanatici ». 

.4 porre il problema della 
candidatura <JÌ Fanfani al 
Quirinale è stato Plstélll. il 
quale J'ha sostenuta con l'ar-
gornénto che si tratta di una 

candidatura che romperebbe il 
• quadrilàtero dproleo del po
tere - costituito oppi dal Qui
rinale. dal governo, dal par
tito e dai gruppi parlamen
tari. Ma questo sarebbe solo 
la prima traccia di un ambi
zioso disegno che vorrebbe, 
con Fanfani al Quirinale, la 
permanenza di Moro a Palaz
zo Chigi e l'avvento di Ta-
viani alla testa de] partito. 
Un punto . incerto di questo 
disegno è ' costituito in ogni 
modo dal fatto che Taviant 
non pensa pc>r drd al partito, 
ma. piuttosto alla presidenza 
del Consiglio, se i dorotei e 
l fanfaniani consumeranno fi
no in fondo' il sacrificio di 
Moro. •••"••-••---•..>.. 
- Si tratta, in ogni modo, di 
pure escogitazioni, - dal mo
mento che sono per ora i do
rotei a dominare il partito « 
la sua politica. Non è un 
caso che essi danno per si
curo un loro uomo alla se
greteria del partito e Rumor, 
per ora, non pare si posta 
toccare. Anzi, vogliono ancora 
di- più, cerchi non nascon
dono affatto di puntare su 
Piccoli come vice segretario 
unico offrendo a Forlani it 
posto di ministro nel pros
simo governo. 

Da registrare infine che in 
serata i rappresentanti delle 
quattro correnti hanno rag
giunto un accòrdo per l'ele
zione in Consiglio nazionale 
dei rappresentanti delle re
gioni e degli enti locali. Sarà 
adottato un criteri*' propor
zionale non rigoroso per la di
visione dei posti. Per' I>st#ff-
sione della proporzionai» alle, 
cariche direttive provinciali, 
l'accordo non c'è. La que
stione è stata demandata alta 
decisione del Consiglio nazio
nale. 

cialdemocjritlc'i ne).,'49 e p'er 
Leonida. Bissolati s è < Ivanoe 
Bonoml nel 1919. Ma nutria 
trio fiducia ?. Attacchi alle si 
nistre de sono stati anche 
condotti da Gava, che ha so
prattutto accusato « certi de
mocristiani > di -mettere in 
Imbarazzò il PSI « scavalcan 
dolo continuamente » (un. ri: 

lievo, quesjLq, d» Gava, ancor 
più « imbarazzante per il 
PSI). Altri interventi, di mi* 
nore rlllpVPi^4el}à glorna^ 
sono stati quelli. dello scel« 
blano 'Itùdtirédlilche fi* giuì 
tlicato una « l ièta sorpf M M 
là « ottima > relazione ' Ru
mor); d» Tupini. di Villa, di 
Negroni. di D'Atna.to, di Cu 
ratola, della delegata femmi 
nile. Fàlcucci. del fànfanlano 
Curii (che si è occupato e 
scluslvamente, In termini tee 
ntcl, delle questioni economi 
che). V v;v,v-./' ., ; '•*' *....?'••-• 

Nello scorcio della seduta 
pomeridiana e quindi nella 
seduta notturna, hanno par 
lato il « basista » Granelli e 
il sindacalista Vittorino Co 
lombo e molti altri. Granelli 
ha rivolto attacchi non leg
geri a Piccoli rimproverando
gli, anche sul terreno dello 
stile e della democrazia, « !! 
tentativo fanatico di condur
re una aggressione personale 
a DonaUCattin, isolandolo 
dalla sua corrente >. Prefe
riamo, ha aggiunto, « non ri
torcere accuse troppo volgari 
come quella di " peronism.0 " 
con aggettivi dello stésso li' 
vello che sono facilmente jrf. 
dividuabill ». Granelli ha se
guito, per il resto, la linea 
Ormai tradizionale in'questo 
congresso di « F*orze nuove »: 
difesa di Moro; «riconosci' 
mento > critico a Rumor; at
tacco al « gruppo di Rotere* 
doroteo. Al fanfanjani, un 
«invito con, riserva * e un, 
monito: « Siamo si disposti 
al colloquio, ma', vogliami 
che determinate scelte fòri* 
dementali che sono state fat. 
té dopo .11 travàglio laborlo 
so e lento cominciato a Na 
poli nel 1034, non vengano 
rimésse in discussione »-. Fu 
pròprio a Napoli, nel con
grèsso del 1954 — va rieot/ 
dato — che i «basisti > ac
cettarono di confluire (a dif
ferenza dei sindacai - groiv 
chlanl). nella, Hata allora di 

[«Iniziativa democratica» otie 
era uria lista capeggiata- da 
p e j Casperi « nella ; quale 
jjuif evinti r"^um'i^/wtóf*» 
Fanfani:, il jlcfriamo J& Ora.» I 
heil]/::q'àtnW*?V TnttiWioHatfe: 
Circa li; PCI 'Granella ha det. 
to: « I comunfati hanno pau
ra non di una formula di go
vernò, ma di una alternativa 
politica che apra realmente 
la democrazia e lo Stato (su
gli aspetti dì potere e,di re
sponsabilità) alla classe ope
raia. L'anticomunismo delle 
crociate non ha ; scalfito la 
presa comunista nel- paese. 
Ciò che deve contrapp'orcì ai 
comunisti è un > disegno di* 
verso dello sviluppo storico 
italiano... noi dobbiamo arrj-
vare a una lotta, a una con
testazione che. attraverso 
una polemica civile e franca 
nei suo rigore ideologico f 
politico, aiuti e maturi i fer 
menti revisionisti che si ma
nifestano nel PCI ». . , • i' 
. Vittorino Colombo, parlan
do verso la mezzanotte, ha 
fatto afférmazioni sotto mol
ti aspetti sorprendenti. «Ci 
hanno detto, per tenerci buo
ni — ha- detto — che per
fino il PSI aveva accettato 
l'accantonamento della 'pro
grammazione,- la J modifica 
della legge urbanistica, l'ar
retramento del ' programma. 
Diciamo-qui; noi non guar
diamo al PSI quando dobbia
mo prendere posizione; guar
diamo a noi; atessi, E questo 
non è integralismoì è' consa
pevolezza e coraggio ». Dopo 
avere richiamato i messaggi 
di Giovanni XXIII e di Pao
lo VI contro « il sistema che 
contrappone capitale e lavo
ro nel regime. dello sfrutta
mento», Vittorino Colombo 
ha detto: « I socialisti hatina 
le loro buone ragioni per con
trapporsi al aisteipa .attuale; 
noi cattolici abbiatnò 1* no
stre ». ; Vittorino*. Colombo 
(che è un indacaliata di pre
stigio) ha anche insistito sai 
costo assurdo che il'.-«mira
colo » economico italiano ' f 
costato (in-sfruttamento. *• 
migrazione, sacrifici) gi lavo
ratori. I salari sono. J4iirneh-
tati adeguandosi appena ai 
livelli inferiori dei salari, eu
ropei: dire che tale aumento 
è causa della crisi attuale si
gnifica dire che « il miracolo 
italiano sarebbe continuato 
alla sola condizione c.hVlo»>-
se servito ««cliifrwinienfe a 
accrescere la ' titchez4a dai 
«ruppi privilegiati ». , 

In seduta notturna hanno 
parlato poi ancha il i s inalró 
Delle Fave, Rampa V-siHH 
otto orateti. Un ŝ1sH«rna" paco 
pratico e pocp 'deni^ctatìcio.: 
un esponente dalla Dirttion* 
de al tavolò dalla presidente; 
noye delegati (di conto) ;. h 
due giornalisti sono stati gif 
unici, stanchi, ascoltatori dei 
poco « quotati » oratori not
turni 

• « . . / . > , 'j i 

sezione 

Iniziata la sessione autunnale 

L'« appello » interessa il 43% circi del candidati 
Ieri sj sono svolti gli scritti d'Italiano - Una 

• • i:;•[ ; : « svista »,del ministero ',.-.-.:, 

Manifestazione 
contro il blocco 

spesa 

Dal nostro inviato 
CERIGNOLA. 15. 

Ha avuto luogo a Cerignola 
l'annunciata manifestazione di 
protesta contro il blocco della 
spesa pubblica, alla quale han
no partecipato • i Comuni del 
Basso Tavoliere. La forte ma
nifestazione, promossa da al
cune amministrazioni comunali 
e alla quale hanno preso parte 
sindaci, dirigenti di partito, or
ganizzazioni di massa, si è sno
date con un,, imponente corteo 
(che ha visto la partecipazione 
di oltre 4 mila cittadini) lungo 
le vie principali della città- Al
la test» del ' corteo, oltre alle 
numerose bandiere, facevano 
risalto grandi cartelli con pa
role d'ordine di opposizione al
la politica del contenimento 
della spesa pubblica. « 

Al termine del corteo, in via 
Roosevelt, hanno preso la paro
la i compagni Pasquale Spec
chio. sindaco di Cerignola. e il 
sen. Luigi Conte, emrambi pre
sentati dal segretario del Comi
tato comunale del PCI e capo 
gruppo comunista al Consiglio 
comunale. Gaetano D'Alessan
dro. . . - . - . 

Il compagno Specchio, richia
mandosi alla politica governa
tiva del contenimento della spe
sa pubblica, ha sostenuto la 
necessità che t Comuni respin
gano la - linea Carli » fatta pro
pria dal governo Moro-Nenni. 
e sostengano invece una impo
stazione politica nazionale che 
programmi in modo democra
tico lo sviluppo economico del 
Paese. DI qui la necessità di 
riconoscere l'autonomia dei Co
muni, delle Province, delle Re
gioni. che sono chiamate ad es
sere i protagonisti di una pro
grammazione democratica anti
monopolista. L'attuale politica 
economica del governo paraliz
za l'attività dei Comuni che ri
schiano di non poter far fronte 
neanche alle normali spese di 
bilancio mettendo a repentaglio 
il funzionamento dei servisi 
pubblici.di yitale necessità: net
tezza urbana, scuole, sanità, il
luminazione, rete idrica,. fo
gnature, ecc. 
-1 danni della politica del bloc

co della spesa pubblica - (che 
trova Immediata esecuzione ne
gli Argani prefettizi) — ha con
cluso il compagno Specchio — si 
ripercuotono tataramente sui 
bilanci dei Comuni. A Cerigno
la, ad esempio, la prefettura 
ha operato drastici tagli ad un 
bilancio approvato democrati
camente da tutti i settori del 
Consiglio comunale e che ri
guardano, tra l'altro le spese 
relative al pagamento del salari 
al personale, al risanamento 
delle vie cittadine, al funzio

namento delle scuole (sono ne
gate persino le spese,per acqui
sto di mobili ed attrezzature 
scolastiche), ai contributi alle 
Scuole materne e alle condotte 
agrarie, ecc., per complessivi 
288 milioni. 

Ha poi parlato il compagno 
sen. Conte. Egli ha tracciato 
dapprima un ampio quadro del
la congiuntura economica, in 
cui • si colloca l'attuale politica 
di blocco della spesa pubblica. 
Egli ha ricordato che la situa
zione di profondo disagio in 
cui si trova oggi l'economia ita
liana è diretta conseguenza del
la politica di sviluppo squili
brato e unilaterale che si è vo
luto dare ad essa, con la con
centrazione del principali mez
zi di produzione nelle mani di 
pochi grandi monopoli che svi
luppano la loro concentrazione 
capitalistica in poche zone della 
penisola. Questa politica, impo
sta dagli stessi monopoli, è sta
ta fatta propria dal governo di 
centro sinistra e dalla maggio
ranza che lo ha sostenuto e lo 
sostiene. Tale politica — ha con
tinuato il compagno Conte — ha 
sacrificato dapprima gli interes
si del Mezzogiorno e delle cam
pagne Italiane ed ora tende a 
subordinare gli interessi di tut
ta la . popolazione . lavoratrice 
italiana ai gruppi monopolistici. 
, Per poter arrivare ad attuare 
questa politica non. si temono 
le più palesi illegalità. La pre
fettura di Foggia — ha detto 
Conte — arriva fino a tentare 
di imporre a quei Comuni, il 
cui bilancio' fu approvato pri
ma delle famigerate circolari 
sul blocco della spesa pubblica. 
la revisione del bilancio che è 
l'espressione della sovranità del 
Consiglio. 

Per i Comuni del Basso Ta
voliere, convenuti a Cerignola, 
erano in programma spese per 
una programmazione economi
ca comprVnsoriale-e per lo svi
luppo dell'agricoltura, che tan
to ha sofferta .quest'anno in se
guito ali»'note calamità atmo
sferiche. Oggi anche questo vie
ne messo in pericolo dalla 
politica del -Hocco-. 

E" perciò che ir PCI — ha 
concluso il compagno Luigi 
Conte — invita tutti i lavora
tori, oggi, alla vigilia dell'im
portante campagna elettorale 
amminlstratnra, a stringersi in
torno alle tue bandiere. Per 
portare avaatt una politica di 
programmazione economica che 
limitando 1 poteri dei mono
poli, dia uno sviluppo armo
nie* a tutu la nostra aconomia 
e risolva una volta per sempre 
la questione del Mezzogiorno. 

Roberto io 

Nel quartiere Prenestino, 
dove II nostro Partito ha 
raccolto, nelle ultime elezio
ni, quasi la metà dei voti, 
è stata inaugurata ieri la 
nuova sezióne • Palmiro To
gliatti », sorta grazie agli 
sforzi, alla tenacia e ai sa
crifici dei compagni della 
zona. Alla cerimonia inau
gurale hanno partecipato I 
compagni Giancarlo Pajet-
ta, della segreteria del Par-
tito, Pio Marconi, segretario 
della FGCI e Franco de Vi» 
to della segreteria di zona. 
• Il nome cha avete scelto 
— ha- detto -il compagne 
Pajetta -r- è una testimo
nianza al tempo stesso di 
dolore e di impegno. Avete 
fatto bene. Il compagno To
gliatti sarebbQ contento di 
essere, ricordato in una se
zione .nuova, In un quartis* 
re popolare. Avete fatto be
ne perchè è un nome illu
stre, di un uomo ohe ha vi
sto-più lontano di noi. Per
chè, soprattutto, è II nome 
di un compagno, di un la
voratore, di un grande co
munista >. 

Alla manifestazione ha 
partecipato un gran numero 
di cittadini e di comunisti 
della zona: non tutti hanno 
trovato posto nell'interno del 
locale e molti hanno seguito 
le parole degli oratori, nella 
strada, per mezzo degli al
toparlanti. 

I compagni della nuova 
sezione hanno già raccolto 
l'invite a muoversi attiva
mente per la campagna di 
proselitismo e di recluta
mento e per la stampa co
munista, sopratutto in vista 
delle prossime elezioni am
ministrative. I ' primi sforai 
hanno già dato i loro frutti: 
sono state consegnate ieri la 
tessere a cinque nuovi com
pagni, quattro dei quali don
ne e a tre giovani che si se
no iscritti per la prima vol
ta alla Federazione giovani
le comunista. J 

Questa sera 

si conclude 

il Festival 

di Bologna 
BOLOGNA, 15 

• A causa di un tempora
le abbattutosi oggi, la chiu
sura del Festival dell'* Uni
tà > è stata rinviata a do
mani sera. AHa Montagno
la tutto era pronto per ac
cogliere i visitatori dell'ul
tima delle cinque giorna
te della grande manifesta
zione .nazionale per la 
stampa comunista di cui a 
Bologna non si ricordava 
l'eguale per partecipazio
ne ed entusiasmo. Tutto il 
programma delle manife
stazioni di chiusura, com
preso il grande spettacolo 
pirotecnico, è stato dunque 
spostato a domani a causa 
dell'inclemenza del tempo. 

Ieri mattina è cominciata. 
la, sessione autunnale degli 
esami di « maturità » (classi
ca, scientifica e artistica) e 
di « abilitazione * (tecnica e 
magistrale), che viene af
fronta da diverse migliaia di 
giovani, pari al 43% circa dei 
candidati. Anche quest'anno, 
infatti, > la percentuale dei 
«rimandati» è stata molto 
alta. H 12% (p poco' meno), 
poi, è stato « respinto » a lu
glio e dovrà, ripetere: e a 
que?to ;12% si aggiungerà 
un'altra « quota > di studenti 
(5 o 6%) che non riusciranne 
a cavarsela neppure alla 
« prova d'appello », che av
viene a un mqse e mezzo ap-| 
pena dalla sessione estiva 
(un tempo davvero troppo 
breve, in ogni caso, per col
mare le proprie lacune cul
turali). Il fatto, comunque, 
che due giovani su tre, arri
vati al termine degli studi 
secondari (otto anni!), non 
siano in grado di superare al
la prima sessione lo « sco
glio » finale ò di per sé indi
cativo dei difetti strutturali 
della nostra scuola e del cat
tivo meccanismo degli esami 
di Stato, che, con il carattere 
prevalentemente « nozionisti
co » che finiscono per assu
mere quasi sempre, quei di 
fetti, inevitabilmente, riflet
tono. 

Ieri, hanno svolto Ja prova 
scritta i numerosissimi « ri
mandati > in Italiano. C'è vo
luto un pezzo, perchè le re
dazioni'dei giornali potessero 
conoscere i testi dei temi pro
posti. Quelli diffusi dalle 
agenzie, cui, come di consue
to, li aveva forniti il ministe
ro della P.I., non corrispon
devano ai temi elTettivamen 
te assegnati. Si tratta di un 
episodio marginale, ma an 
che esso, a suo modo, indica
tivo della disorganizzazione e 
della confusione che caratte
rizzano Il clima degli « esa
mi di maturità », contagian
do, evidentemente, anche la 
burocrazia ministeriale. E' 
accaclutq — come spiega un 
comunicato ufficiale diffuso a 
tarda sera — che l funzionari 
abbiano distribuito per erro
re alla stampa i test: dei te
mi delle < maturità » classica 
e scientifica e dell'* abilita
zione » • magistrale assegnati 
lunedi 14 settembre nelle 
province di Bolzano e di 
Trieste (nelle quali la prova 
di Italiano scritto avviene un 
giorno prima della data fis
sata per il resto della peniso 
la) per le scuole con lingua 
d'insegnamento tedesca e slo
vena. 

Le e rose » dei temi propo
ste ieri sono state, in realtà, 
queste. 

MATURITÀ' CLASSICA: 
I ) Motivi londamentali del 
Paradiso dantesco \ desunti 
dalla lettura di un Canto 
2) UTtalia ciati albori del '000 
alla vigilia della prima guer
ra mondiale. 3) Una poesia 
del Pascoli — Il ponte — da 
interpretare. 

Temi, come si vede, nel 
complesso piuttosto « tradi
zionali ». Va tuttavia rileva
to che il tema storico (n. 2) 
verteva su un periodo di no
tevole interesse, consentendo 
al candidato di affrontare 
una serie di problemi poli 
tici e sociali impegnativi 

MATURITÀ' SCIENTIFI
CA: 1) Significato e valore 
del richiamo foscoliano alla 
storia. 2) L'azione di gover
no e le idee politiche del Ca
vour. 3) Un passo di Gali 
leo (sul valore della filoso
fia) da interpretare. 

Si tratta di una < rosa >, 
nel complesso, migliore — 
f.\ sembra — della preceden
te: soprattutto il tema sul 
Foscolo è interessante e ben 
formulato. 

ABILITAZIONE MAGI
STRALE: 1) Leopardi prota
gonista della propria poesia. 
2) Dite quale funzione han
no rispettivamente il padre, 
la madre e il maestro nella 
educazione e come la loro 
opera può e deve armoniz
zarsi. 3) Una poesia di Un
garetti — La preghiera — 
da interpretare. 

Qui non si può dire che gli 
esperti ministeriali abbiano 
fatto un grande sforzo (l'ap
parizione di Ungaretti, di un 
poeta contemporaneo, non 
è più una novità, di per sé): 
* scontato » e convenzionale, 
soprattutto, il tema pedago
gico. 

ABILITAZIONE TECNI
CA: I ) 71 candidato metta in 
evidenza i motivi ispiratori 
delle Uriche più rappreseti* 
tative di qualche poeta del-
l'80Q, che meglio si prestino 
a ricostruire la personalità, la 
vita ed il mondo poetico del-
l'aufore prescelto, 2) Esponga 
ti candidato, per linee gene
rali, il travaglio politico ed 
ideale degli italiani negli an
ni che vanno dal 1S49 al ltBl. 
3) H candidato esprima un 
suo giudizio sul valore for
mativo delle discipline stu
diate, In relazione col suo in
serimento in un* società in

tesa non solo a «ttlirzare ri-
tròvati 'tecnici tempre più 
perfetti, ma anche a formare 
cittadini dotati di unnb i iona 
cultura generale». Interes
sante, come si vede, il terzo 
temo, che sollecitava la ri
flessione critico dei candida
ti, capace di offrire ai com
missari elementi più concreti 
per vajutare la « mntur|tà » 
raggiunto dai glovnnl : ^ * 
•>• Per la « maturità » artìsti
co, Infine, i temi riguardava
no le < correnti principali del-
VarcUitettura italiana dalla 
fine dell'800 ad oggi, con ri
ferimenti anche allo sviluppo 
generale, non soltanto italia
no, dell'architettura moder
na > (un bel temo, pertinen
te e « nuovo », dunque) e le 
< concezioni che hanno ispi
rato il carattere delle arti fi
gurativa nel werìodo del neo
classicismo e in quello del ro
manticismo ». Per l'« abilita
zione » al Magistero profes
sionale per In donno l temi, 
infine, si riferivano ol Leo
pardi (in cui «l'eterna aspi
razione dell'uomo alla felici
tà si amnìanta di nostalgia e 
acquista il trnlore di un bene 
negato») e ai «problemi» e 
agli < ideali » dei « giovani di 
oggi » (un tema buono: limi
tato, tuttavia, da una formu
lazione piuttosto rozra: dite 
se « dawucro credete che solo 
i facili guadagni, il piacere 
immediato e la rapida noto-
rictd (sic!) li attraggono so
pra ogni cosa »,). 

m. ro. 

Iniziative 

del PCI 

; per i coloni 

miglioratori 
Il Gruppo parlamentare co

munista della Camera, in con
siderazione dello sviluppo che 
sta avendo nel Lazio e in Pu
glia la lotta dei coloni miglio
ratori per la corretta applica
zione della legge Compagnoni 
approvata nel 1063. che stabi
lisce la trasformazione in en
fiteusi. con possibilità di riscat
to immediato della proprietà, 
dei contratti di colonia mlglio-
rataria. ha dcoiso di avvalersi 
del regolamento della • assem
blea di Montecitorio per chie
dere che le competenti com
missioni parlamentari (Agricol
tura e Giustizia) si riuniscano 
straordinariamente durante le 
vacanze della Camera ed en
tro dicci giorni, al massimo, 
per l'esame del disegno di leg
ge contenente norme interpre
tative ed integrative della sud
detta legge Compagnoni, da 
tempo approvato dal Senato. 
' I deputati comunisti • • sono 
giunti a questa decisione dopo 
che erano risultati infruttuosi 
tutti i passi da essi compiuti 
per cercare di ottenere l'esa
me del diiegno di 'legge prima 
delle recenti vacanze della Ca- <• 
mera. Proposte concrete in tal il 
senso erano state «vantate' nal ì| 
corso dell'ultima seduta della 
Commissione Agricoltura dal 
compagno Magno. 

Intanto.: i gruppi comunisti 
della Camera e del Senato, da
ta la gravità della situazione 
che si è venuta a creare nel 
Salento, hanno deciso di in
viarvi una propria delegazio
ne. composta dai compagni se
natori Gomez. Compagnoni • 
Gramegna e dai deputati Ma
gno. Bo. Monasterio, La Bella. 
D'Ippolito. Calasso. Pellegrino 
e Matarreie. • -i 

I compagni Miceli. Magno. 
Calasso, D'Ippolito. La Bella e 
Monasterio hanno avuto un col
loquio eon il ministro Fdrrsri-: 
Aggradi, al quale hanno chle. 
sto che i prefetti del Mezzo-; 
giorno convochino le eonspe-' 
tenti Commissioni provinelaHi 
per la fissazione dei canoni al. 
fini dell'applicazione della leg
ge Compagnoni in ogni f ro - , | 
vincia. 

Trieste 

Cecchtrini: 
•Intani 

a novembre 
,-•••• • • - . • • TRIESTE, 15 
' Si è riunito questa sera 
Trieste il comitato regionale^! 
Friuli-Venezia Giulia del PSDI ] 
presente anche il sottosegreta-il 
rio agli interni on. Ceccherini ?| 
- Prendendo la parola nel e 
so della riunione quest'ultima.] 
ha fatto alcune dichlarazion*] 
sulle elezioni amministrative?1 

- L'impegno del governo — egli 
ha affermato fra l'altro .— 
a tutt'oggi. di far svolgere l£l 
elezioni comunali e provtndajr 
li alla scadenza prevista, eioti 
a novembre ». 'I 

L'on. Ceccherini ha aggiuntoti 
che - Il PSDI si è sempre «011 
nunciato contro un rinvio tfellrl 
elezioni ». Li 
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